
  
  

  

  
  
    

      

      

Direzione ed Amministrazione: Udime 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel sorpo dsl giornale per ogni riga 6 

spazio di riga cent, 60, în terza pagina 

dopo la firma 20, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanne ri- 

bassi di prezzo. 
  

U5) 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

— N. 245 Anno ii 
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

    

Socialismo e Monarchia 

i 

È 

| 

| 
Il Vorwaeris, organo dei socialisti ger- ; 

manici, pubblicava giorni sono uno scritto ; 

postumo di Federico Engels trovato fra 

le carte di Liebknech, il quale scritto 

può riassumersi intero nelle seguenti pa- 

role che vi si. contengono: « Il nostro 

partito (il socialista cioè) e la classe ope-; 

raia giungeranno al potere soltanto sotto ‘ 

la forma della Repubblica democratica ». 

L’Avanti, organo dei socialisti italiani, 

riportava ier l’altro la traduzione del po- 

stumo brano, e lo faceva seguire da un 

sottile commento tutto inteso a provare 

che dall’ opinione del compagno tedesco 

non dissentono affatto i compagni d'’ Italia. 

Ed a tal fine ricorda l’Avanti la sentenza 

dei Prampolini «il movimento socialista 

è essenzialmente repubblicano» ed il se- 

guente periodo d’ altro scrittore italiano 

socialista : 

«La repubblica, per quanto borghese, 

è il governo più logico, più economico e 

per sè stesso più rispondente alla dignità 

civica e al viver libero, in essa poi il 

gioco degli interessi di classe appare più 

chiaro e definito, senza essere adombrato 

da alcuna illusione di forma». 

Dopo di che seguita l’Avanti per conto 

proprio: 

«In Italia la mala pianta dei socialisti 

monarchici non esiste affatto; e se esi- 

stesse non tarderemmo un istante a cac- 

ciarla fuori dal nostro partito, dove, ne- 

gata la trasmissione ereditaria della pro- 

prietà privata, non può affatto ammettersi 

la trasmissione ereditaria del potere ». 

Maggior chiarezza di linguaggio, nota 

quì I Osservatore cattolico, non si potrebbe 

desiderare. Essa non toglie tuttavia che 

i socialisti italiani servano oggi da buoni 

alleati il governo di Sua Maestà, e che 

gli onorevoli del partito formino il gruppo 

più accarrezzato della maggioranza par- 

lamentare, a tutta gloria e vantaggio, ben 

s'intende, di quelle istituzioni delle quali 

si è così gelosi custodi e per le quali si. 

trema così facilmente di fronte al preteso 

pericolo clericale ! 

E dire che in ricambio della benevo- 

lenza che loro si concede, i nostri socia- 

listi non sanno e non vogliono neppure 

imporsi il ritegno di non ispiattellare a- 

pertamente il fine vero per cui, nel mo- 

mento attuale, votano col regio governo 

e possono passare per alleati della mo- 

narchia. 

Scrive infatti sempre Ì’ Avanti: 

«La questione è nel sapere se in un 

«dato periodo » e in un «dato stato » sì 

deve dare prevalenza alla questione po- 
litica o questione economica, se si deve 

cioè sviluppare sopratutto l’organizzazione 

proletaria per poi essere «combattiva- 

mente» repubblicani, o se si deve essere 

avanti tutto repubblicani, per poi a vit- 
toria compiuta esercitare più agevolmente 

la nostra speciale funzione di classe ». 

Spiega quindi che per il regime par- 
lamentare prevalente fra noi il criterio 

per essere o non essere « combattiva- 

mente » repubblicani — che dall’ essere 

repubblicani puri e semplici non si fa 

neppure quistione — consiste nel diverso 

atteggiamento delle istituzioni verso il 

novimento proletario. 

Il che vale quanto dire: lino a tanto 

che le istituzioni si atteggiavo in guisa 

da favorire lo sviluppo della organizza- 

zione proletaria per poi essere « combat- 

tivamente » repubblicani noi potremo an- 

che momentaneamente rimettere della 

nostra combattività. 

E questo per l'appunto è quanto fanno 

oggi i socialisti nel beato regno d’ Italia 

spirando le carezzevoli aure della politica 
giolittiana. 

Non combattono troppo scopertamente 

la monarchia, ma non cessano punto di 
essere intimamente repubblicani; e la 

stessa remissività del momento non ha 
aliro scopo che di allacciare meglio le 
file e meglio preparare ed arrotare le 
armi per poi scoprirsi all'istante oppor- 

tuno più combattivamente repubblicani. 

Il giuoco se non è onesto, è abile : non 
| è più uu supposto fantasticato dagli av- 
‘versari, è una aperta confessione che fan- 
no i socialisti stessi; ma ciò non ostante 

coloro che assumendo le redini del go- 

verno si sono assunti anche l’ obbligo di 

essere delle istituzioni monarchiche i più 
vigili difensori si prestano ciecamente — 
usiamo questa parola per risparmiarne 

un'altra peggiore — al giuoco, accarez- 
zano ed aiutano i nemici oggì remissivi   

per essere più fieri domani, e si covano 
e scaldano spensieratamente la serpe nel 

seno. 

Per essi i nemici delle istituzioni siamo 
noi che scesi ora arditamente nell’agone 
sociale non risparmiamo nè studi nè fati- 

che per contrastare passo passo il terreno 
a quella propaganda collettivista che è 

essenzialmente anche repubblicana. 
Poveri noi se la mercede ai nostri su- 

dori non dovessimo attendercela da un 

po’ più su che dalle sfere corrotte e cor- 
rompitrici della politica opportunista del 

giorno. 
  

Cose di Corte e di Governo 
smi 

  

‘La Regina Margherita a Stupinigi, 

Torino, 25. — La Regina Margherita ; 
è arrivata da Stresa alle 15,47, ricevuta : 
dai duchi d’ Aosta, dalla principessa Le- 
tizia, dal duca degli Abruzzi e dal prin- 
cipe Luigi Napoleone. 

Ripartì in carrozza per Stupinigi. 

Dunque non era vero, 

Roma, 25. — Si smentisce che la re- 
gina Margherita voglia soggiornare due 
mesi a Corfù. 

Vino invece di caffè. 

Roma, 25. — L’ Esercito Italiano pub- 
blica: « In alcuni giornali si legge che 
il ministro della guerra, per venire in 
aiuto all’ industria vinicola — contro il 
cui eccesso di produzione grava la defi- 
cenza degli sbocchi di consumo — farà 
sostituire il vino al caffè per le truppe. 
Ora la verità è che il ministro diramò 
una circolare sulla distribuzione alle 
truppe del vino, lasciando però ai coman- 
danti di corpo la facoltà di distribuire il 
vino o il caffè a seconda delle esigenze 
dell'igiene e del servizio ». 

Contro la pornografia. 

Roma, 25. — Giolitti ha diramata una 
circolare a tutti i prefetti del regno esor- 
tandoli a dar energiche disposizioni alle 
autorità di P. S. perchè sequestrino le 
cartoline e fotografie portografiche e de- 
nunzino senza remissione i fabbricatori 
gli editori, i grossisti e i venditori alla 
autorità giudiziaria. 

Nella stessa circolare invita pure le 
autorità municipali a sorvegliare perchè 
non vengano esposti manifesti e cartelli 
riproducenti disegni che offendono la 
pubblica moralità. 

I ministri a Consiglio, 

Roma, 25. — All’odierno Consiglio 
dei ministri mancava l'on. Galimberti. 
La riunione si occupò sopratutto di sbri- 

gare gli affari ordinari, molti dei quali 

non potevano soffrire indugio. Il Consi- 
glio approvò poi la proposta di Zanar- 
delli di non chiudere la sessione finchè 

non saranno condotte in porto le leggi 

più urgenti, specie i provvedimenti  fi- 

nanziari. Il Consiglio approvò i provve- 

dimenti da prendersi a favore dei viti- 

cultori; ed approvò pure il decreto per 

l'emissione di buoni del Tesoro a lunga 

scadenza, in luogo dei certificati tren- 

tennali. sui 
Il Consiglio tornerà a riumirsi nella 

settimana prossima. 
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La « Dante Alighieri » massonica. 
Togliamo del Foglietto della Domenica 

di Padova: 
« Nella importante adunanza, tenuta 

alla sede delle Associazioni cattoliche in 
Treviso il 17 corr. mese, il discorso cadde 
pure sulla « Dante Alighieri », e l'illustre 

prof. Toniolo provò il carattere eminen- 

temente massonico della Società, che 
s'intitola dal poeta immortale della Di- 
vina Commedia. Disse di aver interrogato 
in proposito, tempo fa, lo stesso Pasquale 

Villari, il quale non seppe negarlo. Il 

fatto poi, soggiunse, che « Ernesto Nat- 

han », gran maestro della Massoneria, è 
« Segretario della Società Dante Ali- 
ghieri» coi meriti letterarii che egli certo 

non può vantare, ne dà la prova più bella. 

Facciamo quindi i nostri rallegramenti 

(conchiude il nostro confratello) coi gen- 

tili sienori e con le gentilissime signo- 
rine, che hanno dato il loro nome alla 
«Dante Alighieri» e che per conse- 
guenza ora servono gentilmente alle mire 

massoniche del loro gran maestro Ernesto 

Nathan. Benissimo! » i 

Sa ora il Friuli perchè noi ostina- 

tamente abbiamo combattuto, combattia- 

mo e combatteremo sempre la Dante Ali 

ghieri?.. Non perchè dice di sostenere la 
italianità all’estero, ma perchè è una 

istituzione massonica. Scaccino i signori 

della Dante dal loro seno tutta la merce 

sospetta, si lavino da questa macchia di- 
nanzi al pubblico — e noi ne diverremo 

subito caldi fautori. Ma dare appoggio e 

denaro alla Dante col santo scopo che si 

giovi esclusivamente per sostenere la no- 

  

      
stra lingua e la nostra nazionalità all’ e- | 
stero, mentre invece e appoggio e denaro ; 
servono forse pei segreti fini della mas- | 

, 
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soneria — cioè della camorra più sfac- 
ciata della modernità — è lo stesso che 
sottoscriversi per uomini forniti ‘(di una 
buona dose di dabbenaggine. E a questo 

i modo non siamo disposti sottoscriverci. 

Anticlericalismo briaco.. 
Leggiamo sul Secolo di ieri una corri- 

spondenza da Livorno, nella quale è scritto: 
«La questione del vescavo, le intran- 

sigenze e le provocazioni: dei clericali 
locali hanno avuto un’eto burrascosa 
nella prima seduta del Consiglio. 

Dopo la presentazione e l’approvazione 
di un ordine del giorno del «consigliere 
Andrei facente voti che'i legislatori e 
cittadini, ravvisato il pericolo grave che 
minaccia le coscienze e la patria, vogliano 
che alle iniziate proteste. subentri una ; 
lotta tenace di propaganda, di luce, di 
istruzione alle masse da contraporre al 
letale veleno clericale; lotta diuturna, in- 
cessante finchè il nemico, per la civile 
coltura diffusa, e per la fatalità storica 

che su lui incombe non sia debellato, 

entra in.campo la proposta del cambia- 
mento dei nomi di via della Madonna e 
di via S. Francesco in quelli di Giordano 
Bruno e di Galileo Galilei.» 

Hanno fame di carne episcopale dun- 
que quei signori liberali di Livorno. 

Non basta che il governo — in seguito 
a una inchiesta negativa non abbia potuto 

coscienziosamente prendere una misura 

repressiva contro quell’ eccellentissimo 
Vescovo; non basta che questi abbia ri- 
petutamente dichiarato quali sieno state le 
parole da lui pronunziate e il senso loro, 
no: quei signori — simili ai feroci pagani 
di cui Ja memoria rinasce ora nei bdorers 
cinesi e che ai tempi del Circo volevano 

disetarsi nelsangue dei martiri — vogliono 
a ogni costo la testa del vescovo! E in- 

tanto — suprema buffoneria — se la pren- 
dono con la Madonna e con S. Francesco, 

ii cui nomi vogliono abrasi sulle vie e 
sostituiti con quelli di Giordano Bruno 
e di Galilei!. Ombra santa di Galileo 
Galilei, protesta per lo sfregio inaudito 
che i liberali infliggono al tuo nome ac- 

i coppiandolo al ciacco di Nola e contrap- 
ponendolo alla Vergine, di cui fosti esem- 
plare divoto | 

Un po’ di statistica. 

I giornali framassoni hanno stampato 
che il Belgio aveva nel 1846, 480 stabi 
limenti congregazionisti con una popola- 
zione di 12 mila religiosi dei due sessi 
di cui 14500 nati all’ estero. 

Avanti l’invasione francese, ossia delle 
Congregazioni francesi, ne avrebbero avuti 
2240 con 38 mila religiosi e religiose di 
cui 7 mila esteri. 

Bisogna però osservare ancora che dal 
1846 al 1900 la popolazione del Belgio 
aumentò da 4,537,000,000. a 6,744,000 
abitanti. 

| Di pari passo progredì l' industria, di 
cui la forza dei cavalli a vapore che nel 
1845 era di 47,936 cavalli, nel 1850 fu 
di 65,890, 161,900; mel 1870 315,246: 
1880, 607,142: 1890, 903,993: 1899, 1 mi- 
lione 312,319 cavalli. 

La statistica delle esportazioni dal Bel- 
gio mostra che dal 1840 a quel giorno la 
cifra è più che duplicata. 1840, 139,629,000 
fr.: 1850, 263,647,000, 1860, 470,258,000 : 
1870, 690,199,000; 1580, 1,216,741,000; 
1880, 1,477,054,000; 1899, 1,919,223,000 fr. 

Il progresso delle strade ferrate è stato 
ancor maggiore. 

Nel 1845 vi erano in esercizio 560 
klometri di ferrovia, nel 1899 4040, nel 
1845 3,470,078 viaggiatori, e nel. 1899 
111,858,223, nel 1845 entrate di viaggia- 
tori 6,393,309, nel 1899 64,831,571 fr. 
proprio il decuplo. 

Il valore dell’entrata catastale della 
proprietà valutata nel 1514 a 156,993 fr. 
si elevò nel 1899 a 370,330,000 fr. il triplo. 

Il deposito dei particolari alla Cassa 
generale di Risparmio si elevava nel 
1865 a 529,632 fr., oggi sono 596,635,781. 
franchi. Sor 

La circolazione dei biglietti di Banca 
era nel 1861 di 117 milioni, oggi di 589 
milioni. 

Il portafoglio della Banca Nazionale 
di 119 milioni nel 1861 è passato a 433 
milioni. La riserva nel 1861 di 5 milioni 
si eleva oggi a 27 milioni. 

Conclusione. — L'aumento dei Religiosi 
non ha impedito il commercio e 1 indu- 
stria di prosperare, le ferrovie di molti- 
plicarsi, la ricchezza pubblica di progredire 
in proporzioni meravigliose. 

CALUNNIE RIMANGIATE 

    

  

Tempo fa, in una corrispondenza al- 

l’Italia del Popolo, si accusava apertamente 

il sacerdote milanese don Giovanni Ri- 

pamonti — recatosi in Alzazia e Lorena 

per proteggere gli emigranti italiani — 
d’essersi venduto al proprietari di miniere, 

di intimorire i lavoratori e di spillare de- 

naro ai creduloni. 

Don Ripamonti querelò il giornale per 

diffamazione ed ingiuria e il processo 

discutersi oggi. 
La vertenza, però, venne liquidata senza 

    
È i c 

di A, 

Omuss ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen, 

! processo in seguito ad una dichiarazione 

| del giornale, il quale riconosce che tutto 

corrispodenza era contrario alla verità. 
  

Tra briganti e brigantaggio 
  

Musolino per un soldo... 

Homa, 35. — Stamane e oggi gli stril- 
loni vendevano indisturbati una cartolina 
illustrata cou il ritratto di Musolino gri- 
dando a squarciagola: — I vero ritratto 
dell'onorevole Musolino; un soldo! 

I giornali deplorano il fatto mettendolo 
in relazione con la recentissima circolare 
di Giolitti sulle cartoline immorali. 

Ratto d'una fanciulla. 

Messina, 35. — Nel villaggio di Santa 
Lucia tre sconosciuti armati di rivoltella 
rapirono la signorina quindicenne Ci- 
raolo, mentre rincasava insieme coi geni 
tori. La ragazza fu buttata in uva carroz- 
zella da nolo che si diede tosto a verti- 
ginosa corsa. Tra i rapitori è certo Bran- 
cato Paolo ex-carabiniere. Le autorità 
procedono ad attivissime indagini. 
  

Cronaca degli scioperi 

  

Dimostrazione di fomai, 

Palermo, 25. — Avendo i proprietari 
di fornai tentato di eludere i patti stabi- 
liti dalla Camera del lavoro a favore dei 
lavoranti fornai, questi fecero una dimo- 
strazione affermando i proprii diritti. Essi 
si recarono quindi presso un forno, il 
cui proprietario aveva adibito operai e- 
stranei per non sottostare ai patti. 

Ne nacque un tafferuglio, durante il 
quale i proprietari dei forni impugnarono 
le rivoltelle. 

I minatori franoesi. 

Monitceau-lesmines, 25. — Pochi mina- 
tori, finora, consegnarono i fucili ; i gior- 
nali nazionalisti dicono che lo sciopero 
sarà proclamato, probabilmente, la sera 
del 5. 

I preparativi per la mobilitazione delle 

truppe continuano. 

Soiopsrassero nel non commettere assassini! 

del partito anarchico fanno propaganda 

tra gli operai per persuaderli allo scio- 
pero « universaie ». 

Il giornale Noticias pubblica in propo- 
sito parecchie interviste con anarchici, i 
quali avrebbero affermato che 20,000 co- 
mitati, rappresentanti otto milioni di anar- 

chici, attendono un segnale definitivo per 

proclamare lo sciopero universale. 
La proposta è venuta dagli operai anar- 

chici delia Germania ed è siata accolta 

con entusiasmo dai comitati d'Europa e 

d’America. 
  

Gate 
Zotizie estere 

Bravi italiani. 

Buenos Ayres, 25. — La commissione 
di artisti nominata per giudicare sul con- 

corso di avvisi-réclame per la grande 

fabbrica di sigarette « Paris» ha emesso 

oggi il suo giudizio. Concorrevano artisti 

argentini, francesi, spagnuoli, tedeschi e 

italiani. 
Ottenne il primo premio Aleardo Villa, 

il secondo Leopoldo Meticovich, ambedue 
di Milano. 

Deficit di un'esposizione. 

Buffalo, 25. — L’ esposizione (nella 
quale fu ucciso Mac Kinley) si chiuse 

con un deficit di tre milioni di dollari. 

L'anarchico Malatesta a Barcellona, 

Barcellona, 25. — Si trova qui l'anar- 

chico Malatesta; è imminente il suo ar- 

resto. 
Venne arrestato }anerchico italiano 

Morchi, trovato possessore di tarte  sve- 

lanti un complotto. n° 
  

Zotizie italiane 
  

Campagne allagata. 

Mantova, 25. — Persistendo le pioggie 
torrenziali e continue, i danni che ne con- 
seguono, specialmente alle campagne, co- 
minciano a farsi sentire in modo serio 
ed allarmante. Infatti parecchie comuni 
cazioni sono interrotte, e molte campa- 
gne si sono convertite in laghi. In vista 
di tali stringenti condizioni, il locale 
ufficio del Genio Civile, in seguito ad un 
accuratissimo sopraluogo, specialmente 
nei canali del Viadanese, ha constatato 
che le condizioni sono gravissime e frat- 
tanto vennero ufficiate tutte le autorità 
ad adoperarsi per evitare l allazamento 
di tutti i terreni circostanti. Anche oggi 
i bollettini ufficiali sullo stato delle ac- 
que specialmente nelle località Ostilia, 
Casalmagiore, Viadana ecc. segnano un 
lieve aumento, 

Il telegrafo senza fili a Montemario. 

Roma, 25. — Una stazione telegrafica, 
i sistema Marconi, sarà impiantata a Mon-         
i temario, in vicinanza di Roma, per cor-. 
| rispondere colla Sardegna. 

quanto di disonorevole contenevasi nella 

Bircelloni, 25, — 1 membri influenti 
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Sabato 26 Ottobre 1901 

Il Telcautoorafo Cerchotani 
  

Ultimamente giunse la notizia di una 
importante scoperta nella telegrafia elet- 

trica dovuta a Mons. Dottor Luigi Gere- 
botani. 

E d’uopo parlare di questa scoperta 
che rende sempre più celebre il nome 

di Mons. GCerebotani, di questo. grande 

elettricista, (uno dei maggiori che vivano 
in Italia) lustro del sacerdozio catiolivo e 
della patria nostra. 

Da molto tempo si cercava. «di poter 

trasmettere elettricamente a distanza uno 

scritto, un diseguo od uwua rappresenta- 
zione grafica qualunque, 

Così si ebbero le invenzioni dell’ Abate 
Caselli, di Mayer, Denison ecc., tutti au- 

tori di telegrafi elettrochimici: cioè si 

scriveva sopra una foglia metallica con 

inchiostro coibente, e per mezzo di de- 
composizione elettrochimica il disegno 
veniva riprodotto sopra la piastra rice- 

vente. 
Questi apparecchi non ebbero gran 

successo, non essendo usciti nel campo 
della pratica. i 

Vennero poi i teleautografi; cioè un 
apparecchio nel quale si ha la riprodu- 

zione di uno scritto o disegno a qualsi- 
voglia distanza, e col mezzo della penna 

ricevente guidata dalla stessa mano che 

impugna la penna mittente. 
A questa specie d’apparecchi appa! 

tiene il teleautografo Cerebotani. 

Quando egli studiò ed inventò il suo 
telegrafo ignorava gli studi fatti in pro- 

posito da Faber, Gray, Weber, Ritchte, 

ecc., in modo che a buon diritto può 
dirsi assoluto autore del suo teleautografo. 

Il certo è, che se anche altri studia- 

rono l’'arduo problema, nessuno poté 

com egli felicitarsi di risultati così sicu- 

curamente e decisamente pratici. Gli e- 
sperimenti fatti ‘tanto in Italia quanto 

all’estero, dimostrano che la soluzione 

del problema nulla lascia a desiderare 
sia rispetto alla fedeltà della riproduzione 
sia alle molteplici esigenze di una lunga 
linea. Sembrerebbe quasi un paradosso, 
eppure è così; l apparecchio funziona 
meglio a grande distanza che da tavolo 

a tavolo. 
Facciamone una descrizione con dati 

desunti da giornali tedeschi e da una 
lettera scritta dallo stesso Gerebotani. 

Due regoli minutamente dentati for- 
manti angolo retto, si trovano paralleli 

ad una tavoletta orizzontale, su cui posa 

un foglio di carta. 
I regoli che sono liberi di scorrere 

sopra se stessi, avanti ed indietro, senza 
perdere la loro perpendicolarità s° ingra- 

nano sopra gli assi pure dentati di due 
rotelle. 

Nel posto d’incontro dei due regoli è 

fissata per mezzo di un ordigno speciale 

una penna, che mediante la composi- 
zione del movimento delle due assicelle 
può trovarsi in qualunque punto della 

carta. 
Ogni regolo spostandosi produce in.un 

senso o nell’ altro, per via della denta- 
tura impegnata nell’asse della rotella 
corrispondente un movimento di rota- 
zione della rotella stessa od in un senso 
o nell’ altro. 

Ora bisogna prestare un’ attenzione spe- 
ciale sopra queste rotelle che potrebbero 

anche essere chiamate ruote dei contatti. 
La periferia di queste è formata da 

pezzetti di rame alternantisi con listelle 
di ebanite; siccome la-rotella è in comu- 
nicazione con uno dei poli della sorgente 

elettrica i pezzetti di metallo vengono ad 
essere altrettanti contatti. Sopra la rotella 
poggia una leggera molla di rame pla- 
smato che è collegato per mezzo di filo. 
conduttore alla stazione ricevente. 

Ecco come avviene la trasmissione. 

Quando uno muoverà la penna gene- 

rerà nelle asticine i movimenti di due 

ortogonali, cioò due movimenti costante- 
mente e matematicamente rettilinei, 

La corrente eccitata ad intervalli nor- 
malissimi, cioè quando una parte metal- 

lica delle rotelle, per il movimento rota- 

torio impostole dallo spostarsi dei regoli, 
si trova a contatto della molletta, dà ori- 
gine nell’ apparecchio ricevente a movi- 
menti del tutto omologhi, i quali si ri- 
compono - nell'unico movimento della 
penna riceverite. 

L'apparecchio ricevente non differisce 
di gran che dall’apparato mittente. I ra- 

pidi passaggi dell’ elettricità fanno scat> 
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studio 
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e Di 
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tenografia (sistema Ga- 
zioni avranno principio il 

v. e i giorni di scuola 
sara? nno il Lunedì, Mar- 

7 enerd dì di ogni settimana. 

Possono iscriversi i ragazzi che 

la licenza elementare e oltre] nassati 

dici anni d’età. 

   
     

e abbian 
qu DO 

ll dazio non è comodo. 

venne elevata la contravvenzione 

ita a pagare il decuplo del dazio 

del sig . Cuitini da Pasiano, che 

ntrodurre in città due s chilogram- 

;\arne che SAL leva di sotto alla 

          

72 Gi sera poi la moglie del capo 
> del tram voleva introdurre in 

città, tei ne "uo celata con le gonne, una 

a ana ripiena di 41 litri di I iquori DO- 

sta nella vettura del tram di Porta Po- 

sco Si seppe che il lic Dre era di 

prop tà del Sie: Govre. Ieri poi venne 

apert un'inchiesta severis SH pe erchò 

Pare” che LE impiegato favorisce tali 

frodi. 

tro Minerva. 

she la splendida tra igedia 

ria, Stuarda ebbe un suc-       

  

    

Co
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I
 vu G. 

sera nezze con nessun TI- 

cu SI SUDO, 

LE ‘quei = CRI dei 
i nomi, avevano sbagliata 

indo all'ospedale erano en- 

i tiaga SUORE che nel mani- 
9) 

Anche i barbieri si agitano. . 

roprietari barbieri hanno in gene- 

L l'idea di chiudere. nei. giorni festivi, 

    

ille 2-pom. anzichè alle 4 come fanno 

adesso. Certo che nessuno ne avrebbe 

danno 
  

e fiori 
—___—6Énuemi 

È 

ap i 
TONE 

Il «non so che ». 

Gio cosa è il « non so che?» La do- 

ile, ma la risposta è difficile. 
10 riusciti a scendere nel- 

e ad analizzare gli ele- 

gli che la compongono. 

SE e l’avarizia, l’infingar- 

      

coraggio sono ormai scesi nel 
ella scienza sperimentale, € 

non hanno più segreti da rivelare. 1l 

è» soltanto, è sempre sfug- 

gita indagini, e conserva tui- 

favia il segreto della sua natura. Il « non 

so che >» lo si e ma non lo si vede. 

E° come un proiumo invisibile che pe- 

netra nell'anima per vie ignote ai nostri 

sensi. Invano cercheremo il fiore da cui 

emana. i 

Alle volte crediamo di scorgerlo nel 

fondo di una pupilla, ma appena tentia- 

mo di afferrarlo, si dilegua, per riappa- 

rire subito dopo in una linea della fronte, 

in un riccio di* capelli, in Di Sorriso. 

Come una magica bacchetta, «non s0 

che» ha la Firtù di Or quanto 

tocca. P' come una luce improvvisa che 

là bagliori iridescenti anche alle cose più 

umili e ascose. 
Noi ci troviamo sovente dinanzi ad una 

persona i cui lineamenti sono imperfetti, 

la cui mente non è ricca di i qualità spi- 

LD 

rituali. Eppure, nel conten plarla i nostri 

sensi si sentono come a ccatezzati das una 

mano invisibile. Che cos'è? 

E? il «non so chel» 

Viceversa, noi ci troviamo 

nanzi a persone a cui la 

prodiga di tutte le sue ca 

sua presenza non getta nell 

nessuna vibrazione 
x 

sovente di- 

natura è stata 

eppure la 

l'animo nostro 
di piacere. Perchè ? 

Perchè non hanno quel «non so che » 

che ha il magico poter > di aprire le porte 

delle cellule simpatich e. Fortunati dun- 

que o che posseggono l inestimabile 

dono del «non so che. » Jo auguro per- 

ciò a ii i miei lettori un pezzetti 

su di «non so che» onde 

una brillante carriera nel mo 

ibirò Pausgu trio il giorno in cui, 

oggi, 52 Jena omi alla mia tavola 

sarò ° costretto di esclamare: 
«non so che»... 

   

   
   Tare 

“come 
di lavoro, 

hime! oggi 

cosa scrivere! 

Evviva Pavia. 

sa comune di Pavia — amministrato 

dai demecratici i-socialisti —-ha de seretato 

che tra i medicinali da passarsi ai ma- 

lati poveri venga compreso anche... il 

brodo, la carne di velo e le uova! 

Davanti a questo fatto, sfido chiunque a 
non gridare un evviva a quel Gomune, E 

spero che quanto prima anche nelia no- 

stra città — specie dopo l'abolizione del 
dazio sulla conserva di pomodoro — si 

faccia altrettanto. 
Decisamente; si avvicinano 

cui sarà una vera fortuna 1’ 

Ma scommetto che allora contro questi 

sì accenderanno le gelosie dei ricchi e 

avverrà una lotta di classe a rovescio! 

esser poveri. 

Per uno strano MUsco. 

Agli Stati Uniti nell’ Arkmsas esis * 

una quercia mas nifica, alta 49 metri, 

lella circonferenza di 6 metri alla ose 

di stato deciso di ari dalla fare: 

sta ove sorge adesso, fino a Saint-Louis, 

capitale del Missouri, nel ore! Park, 

gn sono riuniti i più bei campioni delle 

piante americane. 

a ado di perfezione | 

Oltre Dop difficoltà di seperarla con 

tutte le adici dal suolo, e- di traspor- 

tarla, c° 8 quella della distanza del | luogo 

dove è destinata; distanza che passa gli 

800 chilo metri. 
Si è deciso di creare un doppio binario 

di ferrovia, per traso = su due robu- 

stissimi carri paralleli, e con due mac- 

chine gemelle fino al Missisipi ; di là 

fino a Saint-Loui is viaggerà la enorme 

quercia sopra uno speci jale [erry-boat. 

L'operazione durerà forse cinque mesi, 

e le gravissime spese saranno sostenute 
dallo Stato del Missouri 

Non si finisce mai dall’ammivare 
iraprendenza americana ! 

lin- 

I quadagni dei letterati... non italiani. 

Un processo per contraifazione lette- 

raria che si è svolto ultimamente davanti 

ai Tribunali di Parigi fra due editori 

delle opsre di Emilio Richebourg, ha 
rivelato i fatti. seguenti: . 

4. Ghe il romanziere popolare ha la- 

ciato alla sua morte un patrimonio di 

due milioni di franchi. 
2. Che una dell e sue opere, 

n
 

« La Dam 

    

   

  

en Noir », era stata tirata. a dtienianiita 
copie. 

zi PI 1b- 

s i 
Ai autore.    

Den iere b bero 

I portenti della scienza. 
c Sci enziati inglesi e francesi e 

   
    

    

rono recente” nente il risultato delle loro 

ricerche intorn io all’alcoolismo tra gli 

animali, M rei e Rapoe rale de- 

nunciano Ì i quali beoni DeL 

nitenti, l inglese Hutt assicura che certe 

farfalle pigliano sbornie fenomenali. Con- 

temporaneam | Allgemeine. Fischerci- 

sell: ing. pr igera la sorte delle povere 

, costrette a nuotare nell'acqua 
ssi i pigliano IE raffr CARE 

Blilier a alla lor volta, occt 
‘ della incerta sorte degli 

; wenglino al pu! bblic 0 le seguenti 

ioni pratico- scientifiche da risolv so 
leone ammaestrato ci Di 

può accampare q ual 

tato di completa ubbri: a 7 

— Con quali sintomi si manifesta nei 

ratti il delirium iremens? Vedono essi 

una macab ra danza di uomini neri? 

— Si danno dei casi d' i oo tra 

le zanzare che abitano 1 oli 

— Un coniglio ubbriaco vede 

tutta la sua discendenza? 

SRO succe dere che un verme 

tario muoia di trichina ? 

  

     
i 

doppia 

SOlL- 

— (Che cosa succede d’un camaleont 

che abbia il mal giallo? 

t ORI, le balene nei mari di 

A 0? ghiaccio 

La massima. 
Sempre: Cesare 

NF : PA D 3 ? 7 ; 

« Non si può essere eroi dell’ amore 

del prossimo senza l’amore di Dio. » 

deo, 
Cantu: 

Per finire. 
— Adesso che non può più nascon- 

dersi nelle fore aste e co ha | aura d es- 
ser preso, Musolino può dirs uguale agli 

apUichisp paladini. 

. Non è egli ora 
] na” macchia e senza 

un ca- 
paura? 

  

Per la festa di Ognissanti. 

e Rettori delle 

dell’ Arcidiocesi di Udine. 

Siccome sasa la festa I 2 
. I A) 34 

ti cade in giorno di 

anroci Chiese 

edi         
  

San enerdì, onde 

colla + vigilia vi sarebbero di ue giorni con 

secutivi di magro; così ad evitare facili 

trasgressioni, usando delle facoltà con- 

cesseci dalla lispensi que- 

stanno i Nos 
sud- 

i detta dall’ ob dalle 

carni. 

Invitiamo quindi i MM. RR. Parroci 

e Rettori delle Chiese a farne avverti iti 1 

oro soggetti, de impartiamo a tutti la 

  

1 

Ì 
pastorale bene 

  

  

{ana pda A pi ni fa PN “A; si A dun 
35 E) LA 
dall oh VOLA Dei LU PLOCIALO Ù 

A tutti è corrispondenti 

modestissimo tavolo del 
plica affinchè sieno tanto gentili di con- 
sultare 1’ ore rio ferroviario prima di affi- 

mando dal mio 
lavoro una sup- 

   

   
dare oto corrispondenze all’ ufficio 

postale. E la ragioi ne è che il più delle 

corrispondenze mi ari ‘ivano - sempre in 

tempo... nine De er. non pubi >licarsi! 

| giornale esce adesso i in due edizioni; 
macchina alle 

ovincia; la se- 

otto ed è per la 

la prima delle quali. va-in 

quindici ed è per le» Dro 

conda esce verso le dicio 

città.   
i tempi in; 

Ora le corrispondenze devono” 

nive coi treni del mattino per es 

pubblicate in giornata ; e voi, sienori co 

'ispondenti, dovete propi rio fare un cal- 

M
e
s
 

colo matematico con l'orologio e con 

l'orario postale davanti 0 occhi e lan- 

ciare i nostri scritti in tempo debito, 

GA minuti — e anche meno — di 

rdo importa per la pul bblic vazione della 

corrispo indenza il ritardo d’Un. giorno, 

ritardo più Si sufficiente per esser degni 

| rappresentanti della diligenza Negri nel 

portar le wu 
Animo dunque; pro ontezza, sollecitudine 

e attenti all’ orario. Non datemi, per ca- 

rità, lo spettacolo di vedere sprecati inu- 

di ilmente denari in espressì e in lelegrammi 

che arrivano in ufficio alle dieciotto e 

  

      

  

anche alle venti della sera, 
il giornale è già uscito ! 

Siamo intesi. 

quando cioè 

Sd. e. — Grazie dei nuovi abbonati 

LL 1902. Se tutti i sacerdoti facessero 

osì presso gli esercenti e le famiglie 

rs il Crociato raggiungerebbe in 

breve una tiratura sorprendente. 

LSIg: For. G. — L'abbonamento del Cro- 

iato costa solo sedici lire a partire dal 

primo novembre 41901 fino a tutto di- 

cembre 1902. Lo confronti con altri fo- 

gli di provincia e poi giudichi se non li 

merita. Del resto, le suggarisco una spe- 

culazione. Gonservi tutti i numeri del 

Crociato ; infine d’anno li venda per carte 

e ne ricaverà tanto da rimborsare l’ab- 

bonamento e da fumare per un bel Lesgni 

Gbv. - Roma — L'articolo « contro il 

nfusionismo » non lo abbiamo pubbli- 

‘o perchè versava su una polemica alla 

uale, essendo rimasto estraneo il gior- 
nale, i lettori non avrebbero posta certa 

riflession ne. Il secondo sono costretto ri- 

mandarlo a lunedì. 
G. A..- Pordenone. 

prossimo numero. 
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auGue la ferita che la tua 

ne de I 101 

quan ti 

Getta ancor 
artenza dalla ki ra aprì nel cu 

cari, delle persone amiche 
mmiravan in te soda virtù e 

Povera Maria! Son sette 

riposi nella pace so 

oo
 
®
©
 

5 
l
n
,
 

2 
Fu
ta
 

Rd
 

sol 

T ] 

E sola là, fra 
didi marmi, a 
là nel a sil 

29 anni, dormi il sonne eter 

o si dai nel giorno esiremo. 

overa” I L’ eco del tuo dono 

toni incessante al mio orecchio, laztuo, 

figura ci sta sempre ini nanzi, ed il tuo 

spirito aleggia intornò a me. Ah! sì, vo- 

glio CARRI rarmi oggi sulla tua tomba per 

ar libero sfogo al mio dolore e deporre 

u essa un fiorellino irrorato di lagrime 

i ‘voluto metterlo fra le tue mani 

pri: ma che ti chiudessero nella bara, ma 

il dolore mi vinse e non ebbi i il coraggio 

di Sic rtl. 
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lutato fiore è emble: na 

spirazioni, aspirazioni 

vima tua a seguire il 

alto e puro ideale di pel rfezione. 

Tu che non curando i fugaci godimenti, 

cui tan to ama l’età giovanile, avevi con- 

sacrata la vita all’ abnega zione fra le pa- 

reti domestiche, godevi la vera pace del 

9 
da 

à 

cuore e coltivavi in te il germe benedetto 

della felicità, nobilitandoti in un uu 

Che non giungono a comprendere quelli: 

che si e ciano abbarbaglia re dal mirag- 

gio inca na role, ma fa ilace, della vita. 

PO 0g sn giorno sapevi togliere un’ ora 

alle occ Di zioni, per recarti ad assistere 

alla S. Messa nella nostra Chiesa delle 

DES e prima di uscirne pros strandoti 

nanzi all’ altare della Ver gine, con gli 

uardi fissi in Golei, che è tenera e sol- 

ita Madre di chi la prega, con tutta 

"effa sione dell’ animo tuo, Le mandavi 

un affettuoso saluto. 

Ah! quella Vergine che tu invocavi a 

protettrice della vita, proprio all’ alba di 

un sabato, nel mese di Ottobre, giorno 

e mese dedicati interamente a Lei, ap- 

pena l’anima Aa lasciava il corpo, ti ha 

accompagnata alla visione ed al possesso 

del suo divin Figlio. 

Maria! dall’ alto benedici ai tuoi geni 

tori, che hai lasciato nel più profondo 

dolore, benedici ai tuoi parenti, ai tuoi 

cari nipotini, veglia su di ka e fa sì che 

crescendo negli anni camminino sempre 
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Der la via che tu loro additasti. 

Ed ora oi e riverente sull’ orlo 

della tua tomba, lascio il palli do fiorel- 

lino, pregando % buon Dio perchè mi 

cone ‘eda, dopo terminato il mio pellegri- 

naggio su questa \ terra, di godere con te 

nella luce del Santi, luce inestin guibile, 

dove il dolor non regna, 

« dove il gioir s'insempra ». 

Udine, 26 ottobre. 1901. Se 

  

Per San Luigi. 

La novena, principiata col venerdì 18 

corr. in preparazione alla festa traslata 

di S. Luigi Se a S. Nicolò, parroc- 

   

chia urbana, giunge oggi al suo compl 

mento. 

La Chiesa a a quel punto n 

gliore di. ass che permettono 

le note condizioni Rinnovata in 

buona parte a forni i sa liga: e prowvi 

sha ben molto di nuovo, l'insieme del- 

l'apparato offre una radita Ea 

da capo a fondo anche agli occhi d 

niù intelligenti. 

Il concorso del J 
più numer 

£ 

stane 

pubblico si rende ogni 

a della scuola di S. Giorgio, che 

I incarico e ritornando molto 

\ppagato dall a brevità e buon ordine nel- 

”intiero seguito delle funzioni. 
Quello che principalmente va soste- 

endo la sacra predicazione si è il R.mo 

D, Cromazio Gramazzi, Parroco di Collo 

redo di Montalbano, pred licatore ben noto 

massime nelle parti dell'Alto Friuli e 

missionario quanto instancabile, 

tanto fruttuoso e ricercato per il suo spi 

gliato, popolare e persuasivo modo di 

esporre la divina parola. 
Domattina chiude qui la sua Dreve 

    

  

50, restando in generale 
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disfatto dalla musica abbastanza bene 

? 

missione colla’ S. Comunione generale 
che fa alla sua S. Messa, ore 6.30. 

Fra le altre S. Messe 
mani la Solenne alle ore 10, e la sera 
alle ore 3 e mezzo il Vespro con aumento 
di cantori e coll’ aggiunta di stromenti 
all'organo. Vi sarà pure la predica. 

E° pur consolante il poter annunziare 
che a corona di questi divoti e salutari 
festeggiamenti sarà dato un modesto trat- 
tenimento domenica sera nella Chiesa 
detta subburbana di S. Rocco, ridotta ad 
aula decente per svogliervi un program- 
ma musicale-letterario- religioso. A quella 
adunanza saranno ammessi per apposito 
viglietto quelli che concorsero con di- 
stinte offerte alle spese delle feste, e 
quelli tra i soci della Pia Unione di San 
Luigi quì sussistente, che avranno adem- 
piute alle loro parti. E ciò giusta circo- 

avrà luogo do- 

lare a Ca già divulgata, e distribuita 
specie ai capi-famiglia della pain 

S. 
  

{Servizio diretto del « 

Un dircpioo di (hambostain 

Edimburgo, 26. Chamberlain pro- 

nunciò un discorso, nel quale attaccò 

riolentemente i deputati irlandesi che al 
Parlamento si dichiarano apertamente 

nemici del Regno. Il Governo presenterà 

la proposta di soin icare il regolamento 
della Camera dei Gomuni per guarentire 
il normale svolgimento delle discussioni. 

Accenna alla sproporzione fra il numero 
rilevante dei i dell’ Irlanda e'la 

" i popolazione irlandese, sproporzione che è 

i una ingiustizia verso l’ Inghilterra e Ia 

Scozia. Circa la guerra sud-africana dice 

che il Governo inglese non avrebbe, per 

conto suo, preso mai l’offensiva; furono 

i boeri che lanciarono un ultimatum, ed 

apersero le o Le condizioni offerte 

ai boeri, in occasione del recente tenta- 

tivo di trattare si pace, erauo talmente 

favorevoli, che mai ad un nemico vinto 

ne furono proposte di migliori. 
Ma quelle condizioni furono res spinte. 

Loda la costanza dei boeri, ma dice es- 

sere ginnta l’ora di prendere misure più 

energiche per combattere i ribelli ed i 

gue! vai Ricorda perciò che il governo 

non indugerà a chiedere al paese nuovi 

sacrifici quando ve ne sarà la necessità. 
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Disordini a Cadice. 
Cadice, 26. — In seguito alla destitu- 

zione del sindaco, avvennero dimostra- 

zioni ed eccessi da parte dei suoi aderenti. 

La polizia fu presa a sassate. Alcune 

persone rimasero ferite. Furono praticati 

parecchi arresti. 

Terribile catastrofe. 
Filadelfia, 26. — In un incendio che 

distrusse ùna grande fabbrica di mobili 

nella quale erano occupate 320 persone, 

la maggior parte donne, perirono 19 per- 

sone; molte altre riportarono ferite. 

Altri 3 milioni di “ deficit. 

Pa: ‘igi, 26. — Gli introiti delle ferrovie 

francesi o al principio di questo mese 

sono risultati di 50 milioni di franchi 

inferiori a quelli ottenutisi lo scorso anno. 

La garanzia quindi da pagarsi dallo Stato 

alle ferrovie importerà 20 milioni di fran- 

chi in più della cifra preventiva nel bi- 

laucio pro 1902. 

Un prestito francese ? 

Parigi, 26. — Nei circoli. di Borsa si 

è sparsa la voce che il ministro delle fi- 

nanze avrebbe l'intenzione d’ assumere 

un prestito di 259 fino a 280 milioni di 

franchi. Quest’ operazione di prestito dé- 

vrebbe fondarsi sull’indennità di guerra 

da pagarsi dalla Gina alla Francia. 
—— ————— 

9g lprnala Designo che lo zar era 

Francia a cercar quattrini! 
MEC 

. Edoardo. Marcuzzi Direttore resp. 
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Melodici — Piani a cilindro Piani 

Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

@ Pianoforti 4° occasione 

VENDITA NOLEGGIO SCAMBIO. 

      

La trovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

ROMA. 

CURA 

delle sofferenze emorroidarie. 
Parere dell’ Ill, Prof, Cav. Uff. ADOLFO FASANO 

della R. Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano 
le dilatazioni delle vene del retto, che 
seguono a cause generali o locali di ri- 
stagno di sangue nel sistema venoso ad- 
dominale, e che danno luogo col tempo 
alla formazione di (umori varricosi, emor- 
ragie cd a disturbi generali e locali. Questi 
consistono in bruciore all’ano, tenesmo, do- 
lori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. I disturbi generali consistono in 
pesantezza al basso ventre, fiautolenza, di- 
spepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, di- 
sturbìi psichici. 

Le cause degli emorroidi sono varie: 
la stitichezza abituale, gli ostacoli alla 
circolazione venosa addominale per ma- 
laitie del polmone, del cuore, del fegato 

ecc. Nel l'uno e nel 
Valtro caso la cura 
dovrà essere diretta 
ad eccitare la fun- 
zione intestinale, ed 
a evitare il ristagno 
dei materiali, e ciò 
si ottiene determi 
nando delle scariche 
alvine regolari, mercè 
l’afilusso di correnti 

«ll intestino; ciò che 

  

  

  

dal sangu sierose 
vale a diminuire Da pressione sanguigna 

nel campo della vena porta, ed a deconge- 

stionare nie mente anche gli orga ni 

ammalati. A tutte queste indicazioni ri- 

spondono mirabilmente i purganti salini 

e specialmente l'acqua Loser Jinos MARGA 

PALMA, i cui meriti sono noti per es- 

sere preferita ad ess'. La dose Ter otte- 

nere gli effotti utili varia da gr. 200 a 

250, però volendo continuare per parel- 

chio tempo la cura e por mettersi al si- 

curo delle recidive sarà bene usare non 

più di 100-150 gr. al giorno. 

L’acqua minerale naturale “ Marea 

Palma, si vende nelle farmacie e ne- 

gozi d’ acque minerali. Guardarsi dalle 

contraffazioni. Esigere Marca « PALMA ,, 

o facsimile, Proprietario Loser Janos 

BUDAPEST (Ungheria). 
  

Vendita Carne e Vitello 
di prima qualità. 

Il sottoscritto proprietario delle. Ma- 

cellerie in via Me reerie N. Gc via 

Paolo Sarpi N. 24 avverte la sua 

spettabile clientela e chi può avervi in- 

teresse, che col giorno di Domenica 27 

corrente comincierà nei suddetti suoi 

Negozi la vendita dei carnami ai se- 
guenti prezzi: 

Manzo e Vitello I° qualità 
e I° taglio Cg. L. 1.49 

» » I° qualità 
II° taglio > 1.20 

» » T° qualità 
ILI° taglio >» 1,00 

Udine, 26 ottobre 1901. 

Bellina Giuseppe. 

VOPPOSHPSOSSOO 

  

ma lungo il ricordo. 
Approssimandosi il momento per la 

commemorazione dei defunti, tutti si 

preparano con animo dolente ‘e per de- 
bito di umanità a mettere qualche segno 

di riconoscenza sulla tomba dei loro cari: 

di diro e di ricordo. 

preparato una infinità di corone di Junga 

durata da Lire UNA a Lire CENTO al 
pezzo; queste di 2 metri d'altezza; c più 

ha centinaia di lanterne d’ appendere e 

con picdestallo di tantissime forme cd 

a vetri colorati da Lire una alle Lire 

cinquanta al pezzo, da vendere anche 

all'ingrosso oltre il dettaglio. Si vendono 

anche forniture per casse sepolcrali. 

SI AVVERTE 
che presso i Stabilimento Agro Orticolo 

G. Rho e (.i via Porta Nuova 32 Udine 

“trovansi pronti per la presente FE 

autunnale e per la fioritura invernale 

primav erile una quantità di Bulbi d'ogni 

specie veri Olandesi. 

Di più tiensi pronto un grande as- 

sortimento di Articoli 1 più addatti per 

| deporre quale ricordo sulla tomba dei 

nostri cari, tanto in fiori freschi che iu 

fiori disseccati coi relativi 
dediche. 

Grario ferroviario 

      (Vedi in IV pagina) 

un fiore, una corona, un lumicino, segno. 

La Ditta DOMENICO BERTACCINI ha 

nastri e. 
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ÎL CROCIATO 

de Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 

Si trova in tutte le farmacie e alborehi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. BABRÀIS UDINE 

  

    

     
           

    
   

       

   

     
      

          

    

     

        

    
               
        
              
      

        

        

          

              
          

              
      
      
            
       
     

  

    

  
  

    

          
      

        

  

      
  

      
  

          
                 Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Ialia. 

     
       

        

    

    
    

    

  

UDINE, Via di Mozzo 

lLavoraiorio per costruz ro in legno 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

te) 
ua deste fessionali Da pulpiti, orchestre, mo - 

bill da sagrestia. o 

Prezzi da non temere concorrenza 

CAUCIGE vi 
5 ISIDIDITI       

  

    

  

   

L'esercizio di Pistoria - Offelleria da ENRICO 

lati. Questo, sia riguardo ai prezzi come ali 
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tenuto in Via Gemona 28 (dirimpetto al ponte d’Isela) 

alla sua numerosa clientela notevoli vantaggi da tutti 

a perfetta bontà 

e qualità dei generi tutti. Aggiungesi inoltre un sollecito ed 

inappuntabile servizio a domicilio dei signori committenti. 

Biscotti al cedro vanigliato, per a ecc. 
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INT i ERE S e 
La ben conosciuta e premiata ditta 4 Bertaccira 1n Mercato vecchio Udine, ha messe 

im vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
e esigenze, assumendosi. in olire. qualunque importante e ‘difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorali Ure e nichelature, vengono eseguite mediante 
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motori ad onergia ‘elettrica, il tutto a prozzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando & 
garanzia suli’ esito dei lavoro, - 

rogo mae Tiene ance ho una gi rande quantità di chincagherie, utensili per fa miglia, posaterie, lumiere, 3 
tb PR I SS piti per regali, -ieche per bagni,scarpe, gorone fior con nastri, “giocattoli ecc. È 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 2 
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Pasti \TAROHE 

servata con ser ME ‘e crescenie stima presso i pubbli ICO, © C 

tori e speculatori 

certificati, fra i quaii basti citare i nomi degli illustri Profess 

e del metodo esatto della loro. preparazione. 

e i grossis ti. IC SOMESSATTI e MINISINI. 

E contro n tosse | 
Queste Pastiglie sono una delle più Sa Spes alità che siasi con= 

con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa canto imita= 

Medici illu sui o iProfessori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri 

Vitali della R Università di Bologna per convincersi della loro efficacia 

CENT. SO LA SCATOLA IN TUTTA TPALTA 

- Gratis PP Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario, 

Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI — GIROLAMI 

   

   

  

p rivilegi ato 
indispensabile ad ogni famiglia     

     
      

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
quon vilto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una coltura completa di arrosto, pollo, dolci 
ece. consuma da 6 a 410 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in ser catovecchio al- 

Emporio 
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